
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
DAL 22 AL 29 SETTEMBRE 2013 

DOMENICA  

22 SETTEMBRE 
I SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

IV Dopo il 
martirio di  
S. Giovanni 

ORE 9.00: ENRICO RADAELLI 
 

ORE 10.30: OGGIANO GIOVANNI, RAMPINI ANTONIO,  

FATIZZIO BRUNO, DIMA ANSELMO 
 

ORE 18.30: NOTARANGELO ANTONIETTA  

E LEONE GIUSEPPE 

LUNEDI  

23 SETTEMBRE 

S. Pio da 
Pietralcina 

ORE 8.30: RICHINI E BELLERI 

MARTEDI 

  24 SETTEMBRE 

Per il  
Vescovo 

ORE 8.30: PRO POPULO 

MERCOLEDI 

25 SETTEMBRE 

S. Anatàlo e 

tutti i S. Vesco-
vi milanesi 

ORE 8.30: DEF. FERRARIO E VACCANI 

GIOVEDI 

26 SETTEMBRE 

Per le  
vocazioni 

ORE 8.30: DEF. MARINONI E CROCI 

VENERDI 

27 SETTEMBRE 

S. Vincenzo 
de’ Paoli 

ORE 8.30:  

SABATO  

28 SETTEMBRE 

Beato Luigi 
Monza 

ORE 18.30: PER L’ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO CO-

NIUGI AMBROSINI; DEF. FERRARIO E VACCANI 

DOMENICA  

29 SETTEMBRE 
II SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

IV Dopo il 
martirio di  
S. Giovanni 

ORE 9.00: DEF. LA TORRE, NASUTI, RINALDI ; NOTA-

RANGELO MICHELE; SACCO ANTONIO 
 

ORE 10.30 NEL CORTILE DELL’ORATORIO: PER I RAGAZ-

ZI, ADOLESCENTI E GIOVANI DELLA PARROCCHIA 
 

ORE 18.30: TILDE PREDELLA, VED. DIAZZI 

 

PARROCCHIA S. RITA DA CASCIA - VIA MADRE EMMA BIANCHI, 5 - BETTOLINO DI POGLIANO M.SE (MI) 
 

� Orari segreteria parrocchiale: Martedì e Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 
� Tel/Fax Parrocchia: 02/93.255.318 

� Cell. Don Andrea: 347/87.64.116  - mail: donandreacardani@gmail.com 
� Tel. Don Mario: 02/93.41.347  

• Martedì 24/9 ore 17.30: incontro e giochi con V elem e II m. 

• Mercoledì 25/9 ore 17.30: incontro e giochi con I media 

• Giovedì 26/9 ore 17.30: Incontro e giochi con V elem 
 

• Giovedì 26 ore 21: presso il Santuario di Pogliano momento di prepara-

zione spirituale rivolto ad adulti e giovani delle due parrocchie dal titolo: 

“SE NON COSI'...COME?” tenuto da don Stefano Colombo. 
 

• venerdì 27 ore 17-19: confessioni 
 

Sabato 28  

◊ ore 9.00: In Duomo le ordinazioni diaconali. Con Davide viene 
ordinato anche Luca Rampini di Pogliano. Al rientro da Milano 

(verso le 12.30) al suono delle campane a festa ci raduniamo in chie-

sa per un breve momento di preghiera e la prima Benedizione impartita da Don Davide.  
 

◊ ore 15.30 - 17.00: confessioni 
 
 

◊ ORE 18.00: SPETTACOLO DI CULTURISMO OFFERTO DA RAMPINI’S GYM 

◊ ORE 20.30: dimostrazione di zumba 

◊ Ore 21.00: musica dal vivo - proiezione del filmato della vacanza estiva con gli oratori 
 

DOMENICA 29 

◊ ore 9.45: ritrovo dei ragazzi in oratorio con le proprie biciclette. andiamo ad aspettare don davide davan-

ti a casa sua. poi giro per il paese (via liguria, via boito, via emilia, via moroni) 

◊ ore 10.30: s. messa nel cortile dell’oratorio e predicazione di don davide 

◊ ore 12.30: pranzo della festa (prenotazione al bar o in segreteria entro venerdì 27/9 - adulti 10 euro, 
ragazzi fino alla iii media 7 euro) 

◊ ore 15: giochi a squadre in oratorio 

◊ ore 16.30: preghiera 

◊ ore 17.00: esibizione del campione italiano di bici trial (portare proprie bici per provare) 

◊ ore 18: dimostrazione di hockey su prato per i ragazzi  
 

durante la festa sono aperti gli stand a premi  
sabato sera e domenica dopo le messe vendita delle torte 

da sabato sera funziona il servizio bar e ristoro dell’oratorio “mangia con noi” 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− E’ la settimana di inizio del catechismo per i ragazzi dalla IV elem alla II media. I 
giorni e gli orari sono stati comunicati alle famiglie con una lettera e li ritrovate nel 
programma della Festa dell’Oratorio. 

 

− Martedì 24 ore 20.45: incontro in casa parrocchiale per i genitori dei ragazzi/e di II 
media che riceveranno la Cresima il 13 Ottobre. Momento di riflessione e indicazio-
ni pratiche per la celebrazione. 

 

− Mercoledì 25 ore 21 in Sala della Creazione: incontro del Gruppo Lettori. Momen-

to formativo e distribuzione del calendario dei turni. 
 

− Sabato 28: per gli iscritti ritrovo alle ore 7.00 sul parcheggio di P.zza XXV Aprile. 
Partenza per il Duomo di Milano. Solenne Messa delle Ordinazioni diaconali. 

 

− Domenica 29: Festa di Apertura dell’anno oratoriano (vedi programma). Invitiamo 

le mamme a preparare qualche torta da vendere dopo le Messe e nel momento della 
merenda del pomeriggio. 

FESTA DI DIACONATO 

DI DAVIDE MARZO 
 

Entriamo nella settimana che ci pre-
para a vivere il primo appuntamento 
significativo dell’anno pastorale ap-
pena iniziato: il diaconato di un gio-
vane della nostra parrocchia. E’ que-
sto un momento di particolare grazia 
cui essere riconoscenti al Signore che 
non manca di chiamare ancora a 
seguirlo sulla via di una vocazione di 
speciale consacrazione.  
L’immaginetta che trovate allegata a 
questo numero di “Promemoria” ri-
porta l’elenco dei candidati della no-
stra diocesi e la preghiera che hanno 
scritto e che li accompagna nel cam-
mino verso il sacerdozio. Recitiamola 
in modo particolare ogni giorno di 
questa settimana per essere vicini 
con lo spirito a tutti i candidati. L’ap-
puntamento di Giovedì 26 alle 21 in 
Santuario a Pogliano vuole essere 
poi un ulteriore momento per prepa-
rare anche il nostro cuore ad entrare 
nel clima giusto fatto di preghiera e 
gioia che caratterizzerà il prossimo 
fine settimana. 

 

RESOCONTO DEI CPP  
RIUNITI DEL 19 SETTEMBRE 

 

Abbiamo iniziato la riunione dei Consigli Pastorali 
dalla nuova Lettera Pastorale che l’Arcivescovo ha 
scritto dal titolo “Il campo è il mondo” che, a parti-
re dall’icona evangelica della parabola del buon 
seme e della zizzania, traccia il percorso di quest’-
anno. Don Mario poi ha presentato delle linee per 
arrivare a costituire la Comunità Pastorale tra le 
due parrocchie. Ci si è interrogati sul significato di 
Comunità Pastorale, si sono evidenziati i passi 
comuni fatti in questi anni ma è stato rilevato come 
non sia ancora ben chiaro e definito cosa voglia dire 
costituirsi come Comunità Pastorale.  Si è stati 
informati del passaggio tra don Raffaele e il nuovo 
diacono che arriverà con l’inizio di ottobre e risiede-
rà inizialmente a Vanzago con don Alessandro, poi 
troverà autonomia nell’abitazione dell’oratorio di 
Pogliano. Questo primo anno da diacono sarà 
presente dal sabato fino al pranzo del martedì men-
tre gli altri giorni risiederà ancora in Seminario per 
gli studi. Progressivamente il nuovo diacono si 
introdurrà nella vita e nell’animazione dei cammini 
dei due oratori in modo particolare seguendo gli 
adolescenti delle due parrocchie. Ci siamo aggior-
nati poi circa i festeggiamenti pensati per i nostri 
candidati Luca Rampini e Davide Marzo e ci si è 
dati appuntamento alla celebrazione insieme di 
Giovedì 26/9 in Santuario. 
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CANDIDATI ALLA GIOIA DI DIO 
Nell’antica Roma, c’erano uomini che, indos-
sando una lunga veste bianca giravano per la 
città allo scopo di farsi conoscere dal popolo, 
chiamato a scegliere i propri rappresentanti 
alle alte cariche dello Stato. Candida era la 

loro veste e poiché la lana grezza non raggiun-
geva tale intensità, adoperavano agenti sbian-
canti che la rendevano splendente; così non 
solo nella confusione di colori che affollavano 
le piazze e le strade di Roma potevano essere 
riconosciuti, ma quel bianco acceso richiama-
va adeguatamente la loro condizione di perso-
ne sincere, oneste, pure, nonostante che, per 
la corruzione dilagante, facessero di tutto per 
comprare voti e consensi. Questi uomini, per 
la veste che indossavano, erano chiamati can-

didati.  
 

Anche chi si prepara al ministero ordinato, 
del diaconato come poi del presbiterato, è 
detto candidato, e non certo perché il giorno 

dell’ordinazione vestirà un camice bianco 
prima di trovarsi con indosso i paramenti. In 
questo caso, candidato è colui che, dopo un 

tempo di formazione e di verifica viene ritenu-
to degno di ricevere il sacramento dell’Ordi-
ne. I passi che ha compiuto, il cammino che 
ha percorso, i luoghi e i volti che ha incrociato 
non certo dovevano convincere altri delle rette 
intenzioni e delle buone disposizioni che lo 
animavano, ma neanche potevano funzionare 
come una consuetudine per essere abilitati a 
diventare ministri della Chiesa. 
 

Non sono anni vuoti quelli del seminario e 
non si gira su se stessi in attesa della meta; è 
piuttosto un tempo, oltre che un luogo, che 
invita all’ascolto, nell’intimo del cuore, della 

parola che ha dato inizio ad una storia perso-
nale di amore e di predilezione; quella parola 
che si fa preghiera ha i tratti della fedeltà di 
Dio che non rinuncia al suo progetto e non 
revoca la sua chiamata. La parola risuona e 

chiama più concretamente alla vita cristiana, 
che trova il centro nella celebrazione dell’Eu-
caristia. Là vive tutto raccolto il mistero di 
Cristo e della Chiesa, che si apre e rifluisce 
nella vita del credente. Quella linfa quotidiana 
che in seminario si riceve è alimento e forza 
che rende capaci di annunciare ad altri il bene 
che si è ricevuto. Un bene e una grazia che 
non per meriti né per volontà ci si trova tra le 
mani, che dopo aver nutrito la nostra vita 

chiede di diventare cibo di vita nuova per altri 
uomini e donne, amati da Dio, chiamati an-
che loro ad essere sale della terra e luce del 
mondo, attraverso la parola e i gesti, gli stessi 
compiuti da Gesù, mentre era tra i discepoli, 
in mezzo alla folla, per rivelare il volto di 
bontà e di misericordia del Padre. 
 

Se dunque, anche per me, essere candidato è 

riconoscermi scelto per il ministero ordinato, 
non per una dote speciale ma perché così a 
Dio è piaciuto, quale pensiero o quale senti-
mento potrebbero meglio spiegare che cosa 
significa essere candidato se non  - accanto alla 

grande responsabilità e al delicato compito 
che mi verranno richiesti - quello della gratitu-
dine, che ci fa tutti ricordare il richiamo del 
Maestro: «Gratuitamente avete ricevuto, gra-

tuitamente date» (Mt 10, 8)? 
 

Davide Marzo 
(candidato al diaconato) 

 


